
Un comitato per il laghettoBONDONE
«Serve per avere acqua
e ampliare l’offerta turistica»

OLTRECASTELLO

Mentre in consiglio comunale
si approvava la variante al pia-
no regolatore che contiene la
previsione di un nuovo bacino
nella zona delle Viote, si è co-
stituito il Comitato per il laghet-
to del Monte Bondone, che ve-
de tra i promotori Alberto Bar-
bieri, Sergio Costa, Paolo Cur-
cu, Paolo Prada, Domenico Se-
gata, Paolo Torboli, Elisabetta
Zanella, Franco Zobele. Subito,
il Comitato si è messo in azione
e ha predisposto una petizione
per chiedere al Comune di at-
tivarsi per fare tutto quanto ne-
cessario per la realizzazione
del progetto che dovrebbe tro-
vare posto nella zona delle Vio-
te.
Secondo il Comitato le oppor-
tunità che tale opera propone
vanno di pari passo con una li-
sta di necessità.
Tra queste, in primo luogo c’è

il bisogno di conservare in quo-
ta, data la scarsità, scorte di
acqua da utilizzare in momenti
di siccità. Questo per contra-
stare, si precisa nel documen-
to, «necessità pubbliche in si-
tuazioni di emergenza sempre
più frequenti». Si tratta di ga-
rantire, ad esempio, irrigazio-
ne, abbeveraggio, uso antin-
cendio e innevamento delle pi-
ste. La presenza di un bacino
artificiale potrebbe inoltre ri-
durre i costi di pompaggio in
quota dell’acqua, ma anche
completare l’offerta turistica
estiva con un laghetto che con-
senta la balneazione e/o la pe-
sca sportiva, come avviene al
Rifugio Montagnoli, a Madonna
di Campiglio e a Passo Coe.
Scendendo nei dettagli della
realizzazione dell’opera, il Co-
mitato sostiene vi sia spazio
per realizzare il laghetto lonta-

no dalla torbiera (che fino agli
anni ‘50 comunque era un la-
go), in una conca naturale po-
sta a nord del grande parcheg-
gio del rifugio Viote, in direzio-
ne Rocce Rosse. Per una simile
iniziativa, inoltre, è già dispo-
nibile uno studio preliminare
per la fattibilità che presta la
massima attenzione a limitare
il consumo di prati pregiati.
È però sugli aspetti strategici
dell’iniziativa che si sofferma
in modo particolare la rifles-
sione degli imprenditori del
Bondone. A loro giudizio, infat-
ti, la presenza di un laghetto
per il turismo sarebbe molto
apprezzata anche dalla clien-
tela nord-europea, 
permettendo poi il completa-
mento dell’offerta turistica nel
momento in cui dovessere es-
sere decisa la realizzazione del-
la funivia da Trento. Ecco come potrebbe cambiare la zona delle Viote con la realizzazione di un laghetto artificiale
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